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INTRODUZIONE 

CHE COS'È UN'EMERGENZA 

Una situazione di pericolo, un fatto o una circostanza imprevista rappresentano 

uŶ’eŵeƌgeŶza. UŶ’eŵeƌgeŶza ĐostƌiŶge ƋuaŶti la osservano e quanti per disgrazia 

eventualmente la subiscono, a mettere in atto misure di reazione a quanto accade, 

dirette alla salvaguardia delle persone e alla riduzione dei danni possibili. 

L’eŵeƌgeŶza iŵpoŶe a lavoƌatoƌi o ospiti di esseƌe atteŶti e Đonsapevoli che i limiti 

della sicurezza propria, altrui, e/o delle cose, stanno per essere superati e che occorre 

agire per impedire il diffondersi del danno. 

COSA OCCORRE FARE SE SI VERIFICA UN'EMERGENZA  

EsseŶdo l’eŵeƌgeŶza uŶ fatto iŵpƌevisto, peƌ sua stessa natura, coglie di 

soƌpƌesa tutti i pƌeseŶti. L’azioŶe più istiŶtiva è seŵpƌe la fuga aŶĐhe se Ƌuesta 

potrebbe rivelarsi la scelta peggiore. 

 

 

PIANO DI EMERGENZA 

L’esisteŶza di uŶ piaŶo d’azioŶe pƌogƌaŵŵato ĐoŶseŶte di agiƌe seĐoŶdo 

pƌoĐeduƌe Đhe il soggetto o i soggetti ĐoŶsapevoli dell’eŵeƌgeŶza iŶ atto potƌaŶŶo 

attuare rapidamente, per promuovere contromisure adeguate alla risoluzione degli 

imprevisti con il minimo danno per sé e per gli altri. Fuggire sconsideratamente ad 

esempio per un cestino della carta andato a fuoco significa, probabilmente, far 

pƌoĐedeƌe l’iŶĐeŶdio a tutto il faďďƌiĐato ĐoŶ daŶŶi iŶgeŶti alle stƌuttuƌe e foƌse aŶĐhe 

alle persone. Procedere invece con contromisure semplici, azionando un estintore, 
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chiamando il numero di emergenza predisposto, significa limitare il danno alla sola 

distruzione del cestino. 

 

 

OBIETTIVI DEL PIANO 

Il piano di emergenza tende a perseguire i seguenti obiettivi:  

 affƌoŶtaƌe l’eŵeƌgeŶza fiŶ dal pƌiŵo iŶsoƌgeƌe peƌ ĐoŶteŶeƌŶe gli effetti e 

riportare rapidamente la situazione in condizioni di normale esercizio;  

 pianificare le azioni necessarie per proteggere sia il personale del 

Dipartimento sia le persone del pubblico; 

 proteggere nel modo migliore i beni e le strutture. 

 

 

CONTENUTI DEL PIANO 

Il presente piano contiene nei dettagli: 

a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso di emergenza; 

b) le pƌoĐeduƌe peƌ l’evaĐuazioŶe del luogo di lavoƌo Đhe devoŶo esseƌe attuate 

dai lavoratori e dalle altre persone presenti; 

c) le disposizioŶi peƌ Đhiedeƌe l’iŶteƌveŶto dei Vigili del FuoĐo o dell’aŵďulaŶza e 

fornire le necessarie informazioni al loro arrivo; 

d) le specifiche misure per assistere le persone disabili; 
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e) l’ideŶtifiĐazione di un adeguato numero di persone incaricate di sovrintendere 

e controllare l'attuazione delle procedure previste. 

 

 

CRITERI ADOTTATI 

I fattori di cui si è tenuto conto nella compilazione del piano di emergenza sono: 

 le caratteristiche dei luoghi con particolare riferimento alle vie di esodo; 

 il sistema di rivelazione e di allarme incendio; 

 il numero delle persone presenti e la loro ubicazione; 

 i lavoratori esposti a rischi particolari; 

 il numero di addetti all'attuazione ed al controllo del piano, nonché 

all'assistenza per l'evacuazione (addetti alla gestione delle emergenze, 

evacuazione, lotta antincendio, primo soccorso); 

 il livello di informazione e formazione fornito ai lavoratori. 

 

Il piano di emergenza è basato su chiare istruzioni scritte e include: 

a) i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni; 

b) i doveri del personale cui sono affidate particolari responsabilità in caso di 

incendio; 

c) i provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia informato 

sulle procedure da attuare; 

 

Il piano di emergenza è basato su chiare istruzioni scritte e include: 

a) i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni; 

http://www.pd.infn.it/safety/emergency/addetti.html
http://www.pd.infn.it/safety/emergency/addetti.html
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b) i doveri del personale cui sono affidate particolari responsabilità in caso di 

incendio; 

c) i provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia informato 

sulle procedure da attuare; 

d) le specifiche misure da porre in atto nei confronti dei lavoratori esposti a rischi 

particolari; 

e) le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio; 

f) le pƌoĐeduƌe peƌ la Đhiaŵata dei Vigili del FuoĐo o dell’aŵďulaŶza, peƌ 

iŶfoƌŵaƌli dell’aĐĐaduto al loƌo aƌƌivo e peƌ foƌŶiƌe la ŶeĐessaƌia assisteŶza 

duƌaŶte l’iŶteƌveŶto. 

 

 

AGGIORNAMENTO DEL PIANO 

Il piano verrà aggiornato ogni qualvolta necessario per tenere conto: 

 delle variazioni avvenute negli edifici sia per quanto attiene agli edifici stessi ed 

agli impianti, sia per quanto riguarda le modifiche Ŷell’attività svolta 

 di nuove informazioni che si rendono disponibili 

 di variazioni nella realtà organizzativa che possano avere conseguenze per 

quanto riguarda la sicurezza 

 dell’espeƌieŶza aĐƋuisita 

 delle mutate esigenze della sicurezza e dello sviluppo della tecnica e dei servizi 

disponibili. 
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COSA FARE IN CASO DI EMERGENZA 

Chiunque rileva un fatto anomalo o pericoloso (incendio, incidente, infortunio, guasto, 

ecc.) e non è assolutamente certo di potervi far fronte con successo deve seguire le 

seguenti procedure: 

1. Daƌe l’ALLARME  

2. Può attivarsi per tentare di contenere o ridurre il pericolo solo dopo aver 

valutato attentamente le proprie capacità operative e assicurandosi prima di 

tutto della propria incolumità  

3. “e l’eŵeƌgeŶza lo ƌiĐhiede peƌ la pƌeseŶza di un infortunio grave, può chiamare 

direttamente il Pronto Soccorso 118 foƌŶeŶdo iŶdiĐazioŶi Đhiaƌe sull’uďiĐazioŶe 

dell’edifiĐio e sulle ĐoŶdizioŶi di salute dell’iŶfoƌtuŶato.  

 

DuƌaŶte l’oƌaƌio di Đhiusuƌa dell’iŵpiaŶto 

L’EŵeƌgeŶza deve esseƌe gestita dai presenti secondo la seguente modalità:  

ALLARME 

Vanno allertati direttamente i Soccorsi Pubblici interessati 

 Vigili del Fuoco: 115  

 Pronto Soccorso: 118  

 Servizio di Pubblico soccorso: 113  

specificando esattamente: 

 le proprie generalità  

 il recapito telefonico del luogo in cui al momento si trova  
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 il luogo esatto in cui si trova (zona, via, ecc.)  

 la Ŷatuƌa dell’eŵeƌgeŶza ;iŶĐeŶdio, iŶfoƌtuŶio, eĐĐ.Ϳ  

Chi ha segŶalato l’eŵeƌgeŶza può ƋuiŶdi attivaƌsi peƌ teŶtaƌe di ĐoŶteŶeƌe o ƌiduƌƌe 

il pericolo solo dopo aver valutato attentamente le proprie capacità operative e 

assicurandosi prima di tutto della propria incolumità. 

 

E’ esseŶziale coŵuŶƋue ƌicoƌdaƌsi che dopo aveƌ segŶalato l’eŵeƌgeŶza è Ŷecessaƌio 

usciƌe dall’edificio, diƌigeƌsi veƌso il caŶcello d’ingresso, attendere i soccorsi chiamati 

e daƌe loƌo iŶdicazioŶi chiaƌe (dove è localizzato l’iŶceŶdio, dove si tƌova l’iŶfoƌtuŶato, 

qual è il tipo di allarme). 

 

 

DEFINIZIONE DELLE PROCEDURE ATTE AD INDIVIDUARE ED A RISPONDERE 

A POTENZIALI INCIDENTI E SITUAZIONI DI EMERGENZA NONCHÉ A 

PREVENIRE ED ATTENUARE L’IMPATTO AMBIENTALE CHE NE PUÒ 
CONSEGUIRE 

 

L’iŵpiaŶto saƌà dotato di tutti i sisteŵi di siĐuƌezza pƌevisti dalla Ŷoƌŵativa 

vigente. Per quanto riguarda la sicurezza dei lavoratori, saranno dati in dotazione i 

DPI e sarà nominato il responsabile della sicurezza per i lavoratori. 

IŶoltƌe l’azieŶda pƌovvedeƌà all’otteŶiŵeŶto del ĐeƌtifiĐato pƌeveŶzioŶe 

incendi. 

I lavoratori e i responsabili saranno informati sulle regole base da seguire in 

caso di incendio, ossia: 
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- se si tratta di un principio di incendio valutare la situazione determinando se 

esiste la possiďilità di estiŶgueƌe iŵŵediataŵeŶte l’iŶĐeŶdio ĐoŶ i ŵezzi a 
portata di mano; 

- non tentare di iniziare lo spegnimento con i mezzi portatili se non si è sicuri di 

riuscirvi; 

- daƌe iŵŵediataŵeŶte l’allaƌŵe al ϭϭ5; 
- intercettare le alimentazioni di gas, energia elettrica, ecc. ; 

- liŵitaƌe la pƌopagazioŶe del fuŵo e dell’iŶĐeŶdio ĐhiudeŶdo le poƌte di 
aĐĐesso/ĐoŵpaƌtiŵeŶti IŶiziaƌe l’opeƌa di estiŶzioŶe solo Đon la garanzia di una 

via di fuga siĐuƌa alle pƌopƌie spalle e ĐoŶ l’assisteŶza di altƌe peƌsoŶe; 
- aĐĐeƌtaƌsi Đhe l’edifiĐio veŶga evaĐuato; 
- se ŶoŶ si ƌiesĐe a ŵetteƌe sotto ĐoŶtƌollo l’iŶĐeŶdio iŶ ďƌeve teŵpo, poƌtaƌsi 

all’esteƌŶo dell’edifiĐio e daƌe le adeguate indicazioni alle squadre dei Vigili del 

Fuoco. 

 

 

 

La direzione aziendale predisporrà dei controlli periodici con cadenza annuale 

fiŶalizzati alla veƌifiĐa dell’iŶtegƌità e della peƌfetta teŶuta dei pozzetti e delle vasĐhe 

che costituiscono la rete di scarico dei reflui. La direzione aziendale per eseguire tutte 

le pƌove di teŶuta, si avvaƌƌà di ditte speĐializzate le Ƌuali, ĐoŶ l’ausilio di figuƌe 

tecniche competenti, utilizzeranno strumentazione certificata e verificata 

periodicamente sulla base di un piano di controlli redatto ed a responsabilità del 

laboratorio.  

Sarà effettuata con cadenza settimanale la pulizia dei piazzali esterni ed interni 

Gli addetti alle varie lavorazioni della ditta, monitorati ed accompagnati dal 

diƌettoƌe teĐŶiĐo dell’iŵpiaŶto, effettueƌaŶŶo peƌiodiĐaŵeŶte uŶ’ispezioŶe visiva 

fiŶalizzata alla veƌifiĐa dell’iŶtegƌità 
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della pavimentazione; 

dei bacini di contenimento; 

dei cassoni utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti; 

dei serbatoi e dei contenitori utilizzati nelle varie fasi della lavorazione; 

delle aree verdi 

 

 

Qualora i risultati delle verifiche interne rilevino la non conformità del rifiuto il 

DT lo comunica tramite lettera al Produttore/Cliente il quale dovrà provvedere 

immediatamente alla rimozione del carico che dovrà essere destinato ad idoneo 

smaltimento; le spese per la rimozione del rifiuto e per le analisi chimiche attestanti 

la non conformità saranno addebitate a carico del cliente. Al momento della 

rimozione del carico, il formulario sarà restituito al trasportatore firmato e timbrato 

dall’opeƌatoƌe della ditta ďaƌƌaŶdo al puŶto ϭϭͿ del foƌŵulaƌio l’apposita Đasella di 

͞RespiŶto͟ ĐoŶ la segueŶte ŵotivazioŶe ͞ Rifiuto ŶoŶ aŵŵissiďile iŶ iŵpiaŶto͟ seguito 

da data e ora. Sarà compito del trasportatore restituire la documentazione al 

pƌoduttoƌe. Nel Đaso iŶ Đui l’iŵpianto risultasse danneggiato per la non conformità 

del rifiuto trattato saranno addebitati al Cliente tutti i costi da questa causati. 

 

 

GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Le LiŶee Guida NazioŶali pƌesĐƌivoŶo l’iŶtƌoduzioŶe dei ĐoŶteŶuti dei piaŶi di 

emergenza nel piano di gestione operativa. 

La piattaforma è stata concepita ed è organizzato in maniera tale da minimizzare le 

probabilità di insorgenza di situazioni di crisi che potrebbero determinare la 

dispersione nell'ambiente di contaminanti, veicolati sia in fase gassosa che liquida. 
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Di seguito sono riportati i contenuti previsti nelle procedure per ogni emergenza 

esaminata. 

 

 

INCENDI ED ESPLOSIONI 

Le sorgenti tipiche di accensione sono innumerevoli; scintille da apparecchiature 

meccaniche ed elettriche, elettricità statica, effetto catalitico di superfici metalliche, 

liŶee Đalde, oltƌe all’autoĐoŵďustioŶe Đhe può geŶeƌaƌsi a Đausa di feŶoŵeŶi di 

fermentazione nel corpo del rifiuto. 

Le indicazioni operative e di sicurezza (divieto di fiamme libere, eliminazione di 

macchine elettriche in aree sensibili ecc.) escludono la maggioranza delle sorgenti di 

accensione. 

Pertanto il rischio di incendio in impianto è legato soprattutto per eccesso di calore 

Đhe si può sviluppaƌe Ŷell’aŵŵasso dei ƌifiuti e ŶoŶ veŶga adeguataŵente disperso 

(questa possibilità è invero estremamente remota), rischio che può tradursi appunto 

in incendio o addirittura in esplosione. 

Perché si verifichi un incendio occorre che sussista il cosiddetto triangolo del fuoco e 

cioè la presenza di un combustibile, di un comburente e di un innesco. 

Occorre inoltre che il combustibile sia portato alla sua temperatura di infiammabilità, 

che il combustibile e il comburente si trovino in determinate concentrazioni e che il 

loro contatto sia adeguato. 

Il combustibile può essere costituito da legna, carta, plastica, ecc., il comburente è 

l’ossigeŶo dell’aƌia Đhe lo ĐoŶtieŶe iŶ ƌagioŶe del Ϯϭ%. 
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Essendo presenti sia il combustibile che il comburente, le procedure di sicurezza 

dovƌaŶŶo evitaƌe Đhe si veƌifiĐhi l’innesco; sarà pertanto effettuato un controllo sul 

rifiuto in entrata, diretto ad identificare potenziali fonti di accensione. 

Le esplosioni rappresentano, come gli incendi, il più rilevante tra i fattori di rischio 

all’iŶteƌŶo dell’iŵpiaŶto. 

Una esplosione è in sostanza una reazione chimica estremamente rapida, pressoché 

istaŶtaŶea, Đhe foƌŵa uŶ’oŶda di pƌessioŶe violeŶta. 

“i ha uŶa tƌasfoƌŵazioŶe dell’eŶeƌgia ĐhiŵiĐa o fisiĐa iŶ lavoƌo ŵeĐĐaŶiĐo: peƌtaŶto 

le miscele infiammabili che si presentano sotto forma di gas, vapori, fumi o polveri in 

sospensione sono le più pericolose. 

“eppuƌe altaŵeŶte iŵpƌoďaďili, le esplosioŶi Ŷell’iŵpiaŶto possoŶo veƌifiĐaƌsi iŶ 

ambienti confinati quali sono i container e i fusti per formazione di miscele gas-aria 

in concentrazioŶi tali da ƌisultaƌe all’iŶteƌŶo dell’iŶteƌvallo di esplodiďilità. 

Nella ĐoŶduzioŶe dell’iŵpiaŶto si dovƌà poƌƌe paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe peƌ evitaƌe Đhe 

si creino potenziali sacche esplosive. 

Le modalità di intervento in caso di esplosione e/o di incendio sono le medesime. 

“i pƌoĐedeƌà ĐoŶ l’attivazioŶe della pƌoĐeduƌa di eŵeƌgeŶza, e, iŶ Đaso di eveŶti 

particolarmente gravi, la successiva richiesta di intervento da parte dei Vigili del 

Fuoco, Da parte dei Responsabili verranno quanto più celermente possibile 

deteƌŵiŶate le Đause, l’oƌigiŶe della esplosioŶe, iŶ ŵodo da iŶteƌveŶiƌe più 

propriamente nella difesa ambientale e nei successivi controlli. 

Come per gli altri casi ed interventi di emergenza, anche in questo caso, verrà a tempo 

debito steso un rapporto completo di tutti gli elementi che lo hanno caratterizzato 

dall’iŶizio alla fiŶe ed iŶ paƌtiĐolaƌe Đause Ŷote o pƌoďaďili, eŶtità e ĐaƌatteƌistiĐhe del 

fenomeno, effetti distruttivi, mezzi di difesa personale e generale utilizzati, operazioni 
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di risisteŵazioŶe dell’aƌea iŶteƌessata, ĐoŶtƌolli aŵďieŶtali iŵŵediati e suĐĐessivi iŶ 

loco e a distanza. 

Lo scopo della procedura di intervento in caso di incendio/esplosione è di fornire a 

tutti i lavoƌatoƌi l’iŶfoƌŵazioŶe e l’addestƌaŵeŶto ŶeĐessaƌi peƌ: 

- affƌoŶtaƌe l’eŵeƌgeŶza fiŶ dal pƌiŵo iŶsoƌgeƌe, peƌ ĐoŶteŶeƌe gli effetti e 

riportare rapidamente la situazione in condizioni di normale esercizio; 

- piaŶifiĐaƌe le azioŶi ŶeĐessaƌie peƌ pƌoteggeƌe le peƌsoŶe, sia all’iŶteƌŶo Đhe 

all’esteƌŶo dello iŵpiaŶto; 

- pƌeveŶiƌe o liŵitaƌe i daŶŶi all’aŵďieŶte ed alle pƌopƌietà; 

- isolaƌe o ďoŶifiĐaƌe l’aƌea iŶteƌessata dall’iŶĐideŶte; 

- coordinare i servizi di emergenza. 

La procedura di emergenza prevede il coinvolgimento del Responsabile Tecnico, il 

ƌespoŶsaďile dell’eseƌĐizio e del R.S.P.P., delle squadre di emergenza reperibili in quel 

momento e dei Vigili del Fuoco nei casi di maggior rischio. 

Gli interventi pianificati nella procedura sono: 

- a seguito dell’allaƌŵe il peƌsoŶale dell’iŵpiaŶto si dovƌà ƌeĐaƌe iŵŵediataŵeŶte 

nella zona di competenza qualora se ne trovasse al di fuori. 

- Il RespoŶsaďile TeĐŶiĐo, o iŶ sua veĐe il R.“.P.P. o il ƌespoŶsaďile dell’eseƌĐizio, 

verificherà che non vi siano persone in pericolo, in caso contrario si attiverà per 

portare soccorso, cercherà di fƌoŶteggiaƌe l’eveŶto iŶ attesa dell’aƌƌivo della 

squadra di emergenza appositamente addestrata, evitando di mettere a 

repentaglio la propria e la altrui incolumità, effettuerà gli interventi possibili e 

necessari per mettere in sicurezza le eventuali paƌti dell’iŵpiaŶto ŶoŶ toĐĐate 

da sinistro, identificherà ove possibile eventuali inneschi, si metterà a 

disposizione della squadra di emergenza e/o dei Vigili del Fuoco per coadiuvare 

le operazioni di spegnimento. 
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“i pƌeĐisa a tal pƌoposito Đhe l’iŵpianto è dotato di CPI ed è sufficientemente 

presidiato dal punto di vista della prevenzione incendi e sono in essere procedure 

finalizzate alla neutralizzazione del rischio esplosioni. 

Gli operatori saranno opportunamente formati per la gestione di tale tipo di 

evenienza. 

Il piaŶo di gestioŶe dell’eŵeƌgeŶza iŶĐeŶdio è paƌte iŶtegƌaŶte della ƌelazioŶe di 

valutazioŶe del ƌisĐhio di iŶĐeŶdio ƌelativa all’iŶteƌo Đoŵpaƌto iŵpiaŶtistiĐo. 

Il personale della squadra di emergenza di comparto è debitamente istruito con corsi 

teorici e pratici antincendio, mentre i compiti ad esso attribuiti in caso di incendio 

sono limitati ad una immediata e rapida messa a punto delle attrezzature, degli 

iŵpiaŶti fissi e ŵoďili e delle liŶee dell’aĐƋua, al ĐoŶtƌollo e veƌifiĐa di tutte le 

ĐoŶdizioŶi pƌesĐƌitte Ŷel Đaso dell’eŵeƌgeŶza speĐifiĐa, alla disloĐazioŶe dei ŵezzi di 

protezione e sicurezza (maschere antigas, tute di alluminio, coperte di kevlar, guanti 

di kevlar, occhiali, elmetti, etc) ed alla più efficace collaborazione operativa con il 

corpo dei Vigili del Fuoco, allertato subito. 

 

 

ROTTURA DI SERBATOI O SVERSAMENTI ACCIDENTALI 

Lo scopo della procedura è di identificare le modalità di intervento necessarie in caso 

di sversamenti accidentali che si dovessero verificare all’iŶteƌŶo dello iŵpiaŶto, 

durante le attività di gestione e di carico e scarico dello stesso, o di rottura dei 

serbatori. 

Nell’eveŶtualità Đhe si veƌifiĐhi uŶ sveƌsaŵeŶto aĐĐideŶtale, esseŶdo Ƌuesta fase 

presidiata costantemente da personale esperto, si provvederà a fermare 

immediatamente le operazioni. 
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In caso di quantità esigue si procede ad una rapida miscelazione di polvere inerte 

assorbente a carattere idrofilo, in modo da bloccare prontamente lo scolamento delle 

percolazioni. 

In caso di quantità copiose, si pƌovvedeƌà ad uŶ lavaggio dell’aƌea di sveƌsaŵeŶto ĐoŶ 

grandi quantità di acqua, in questa evenienza, si procederà affinché le acque di 

lavaggio siano intercettate con rapidità e convogliata nelle griglie di raccolta degli 

sversamenti accidentali. 

L’iŶteƌveŶto da pƌatiĐaƌsi saƌà ĐooƌdiŶato iŶ tutti i suoi dettagli dal RespoŶsaďile 

dell’eseƌĐizio, Đhe dispoŶe di tutte le ĐoŵpeteŶze del Đaso, peƌ salvaguaƌdaƌe la 

siĐuƌezza dell’aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte. 

 

 

INCIDENTI DEGLI AUTOMEZZI NELLE AREE DI MOVIEMENTAZIONE DEI RIFIUTI 

Per prevenire eventuali incidenti degli automezzi nelle aree di movimentazione dei 

rifiuti, le operazioni verranno svolte adagio ed in maniera ordinata. 

IŶfatti saƌà ĐoŶseŶtito l’iŶgƌesso siŶgolaƌŵeŶte degli autoŵezzi autoƌizzati allo 

scarico dei rifiuti. Essi, dopo i necessari controlli, scaricheranno nella zona di 

conferimento i rifiuti mentre il muletto rimarrà inattivo in attesa del termine 

dell’opeƌazioŶe. Il tƌaffiĐo veiĐolaƌe degli autoŵezzi adiďiti allo sĐaƌiĐo saƌà sĐaŶdito 

in maniera da essere dilazionata durante il giorno. 

La movimentazione interna avverrà con estrema attenzione e secondo percorsi 

stabiliti allo scopo di evitare eventuali incidenti che possono innescare potenziali 

situazioni di incendio. 

In caso di sversamento di rifiuti solidi a seguito di incidenti degli automezzi occorre 

procedere come descritto precedentemente. 
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